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IL FUTURO DELL’AUTOMOT IVE
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«Il domani? Elettrico
Ma la partita vera
si gioca sull’energia»
I rappresentanti dei produttori: «Situazione molto delicata, è ora di sceglier e»

di DAVIDE BAZZANI

n SAN MARTINO DEL LAGO Il
futuro dell’automobile è elet-
trico, con alimentazione a
batteria o forse anche a idro-
geno, ma che si arrivi effetti-
vamente al 2035, come vor-
rebbe l’Unione Europea, con
la messa al bando delle vettu-
re a benzina, diesel e ibride, è
ancora da vedere. Perché da
più parti viene chiesta la co-
siddetta «neutralità tecnolo-
gica» e perché l’elettrico pone
un problema enorme: avremo
tutta l’energia necessaria per
alimentare le auto di quel ti-
po? Interrogativi emersi ieri
mattina nel corso del conve-
gno «Start the Future. Una
nuova era per l’au t omot iv e ? » ,
organizzato all’Aut odromo
Cremona Circuit dal Comitato
Piccola Industria di Cremona.
Affollata la nuova sala conve-
gni, alla presenza di impren-
ditori e autorità, tra cui il pre-
sidente di Confagricoltura
Lombardia e Libera Associa-

zione Agricoltori Cremonesi
Riccardo Crotti, il sindaco di
Casalmaggiore Filippo Bon-
giovanni , quello di Torre de’
Picenardi, Mario Bazzani, il
comandante della Compagnia
carabinieri di Casalmaggiore,
maggiore Fabrizio Liberati. A
coordinare i lavori Gian Luca
Pellegr ini , direttore di Quat-
troruote, che ha stimolato i
relatori nella tavola rotonda
che ha fatto seguito all’int er -
vento introduttivo di Paol o

Ar amini , presidente del Co-
mitato Piccola Industria, e del
video messaggio del ministro
Giancarlo Giorgetti. Mar co
Bonomet t i , presidente e am-
ministratore delegato delle
Officine Meccaniche Rezzate-
si spa, è stato molto schietto:
«Il settore dell’auto è in una
situazione difficile e delicata,
ma non possono essere fissati
dei paletti imponendo solo la
diffusione delle auto elettri-
che, perché servirebbe il dop-

pio dell’energia. Ci dicano do-
ve e come verrà prodotta, al-
lora. Se puntassimo tutto sul-
l’elettrico, perderemmo mi-
lioni di posti di lavoro. Per
questo le regole devono soste-
nere la neutralità tecnologi-
ca». Per Fabrizio Longo, di-
rettore di Audi Italia, «co-
struire elettrico è costoso ma
la direzione è quella. Noi stia-
mo cercando di orientare l’e-
cosistema prevedendo la in-
stallazione di 3800 colonnine

elettriche». Bisogna decidere
con chiarezza quale direzione
prendere, però. Radek Jeli-
nek , direttore e ceo di Merce-
des-Benz Italia, ha lamentato
un eccesso di burocrazia che
ingabbia i processi produttivi.
Ma, anche per lui, si va verso
l’elettrico. Fabrizio Giugiaro,
designer, ha rimarcato che in
futuro non ci saranno più le
supercar «ma le prestazioni
delle auto elettriche sono no-
tevolmente superiori a quelle

dei motori termici. La trazione
del futuro sarà senz’altro elet-
trica». I problemi più grandi
sono in via di superamento,
secondo Longo: «Quello più
importante, la velocità di ri-
carica, è in via di superamen-
to, perché se si arriverà, come
sta avvenendo a poter ricari-
care di 100 chilometri l’auto in
10 minuti, gli alibi crollano.
Tanto più che l’altro proble-
ma, l’autonomia, è ormai su-
perato: ormai si producono
vetture in grado di percorrere
600-700 chilometri con una
carica». Chiusura con una in-
tervista all’europ arlamentare
Massimiliano Salini che ha
sottolineato la necessità che a
guidare i processi di cambia-
mento «sia la società e non la
politica». L’ex presidente del-
la Provincia di Cremona ha
anche anticipato che la pro-
posta più recente, al voto il 6 e
7 giugno, è quella di portare al
90 per cento e non più al 100 la
diffusione dell’elettrico per il
2035 .

Il folto pubblico ieri mattina nella sala convegni del circuito Massimiliano Salini

I processi
di cambiamento
devono essere
guidati dalla
società e non
dalle segreterie
dei partiti
o dai burocrati
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IMPRESE E POLITICA A CONFRONTO
«Tempi e modalità
più sostenibili
per la transizione»
Il ministro Giorgetti bloccato a Roma ha inviato un video-messaggio
di ANDREA SETTI

n SAN MARTINO DEL LAGO
( CA’ D E’ SORESI N I ) «Il futuro
non può essere solo elettrico
ma occorre tenere conto an-
che di altre fonti energetiche
come i biocarburanti e l’i-
drogeno. Ciò che serve non è
un approccio ideologico
bensì una neutralità tecno-
logica». Il ministro dello
Sviluppo economico, Gi a n-
carlo Giorgetti, non ha po-
tuto essere presente di per-
sona al convegno — le fibril-
lazioni nel Governo di questi
giorni sicuramente lo hanno
tenuto impegnato nei palaz-
zi romani — ma non ha ri-
nunciato a intervenire con
un video-messaggio proiet-
tato subito dopo l’apertu ra
del presidente, Paolo Ara-
m i n i.
Stretto fra le scadenze tem-
porali imposte da Bruxelles
(il 2035 per lo stop ai motori
endotermici) e le richieste
che salgono dalle categorie
produttive e dalla società,
Giorgetti ha utilizzato un
a p p r o c c i o  d i  e s p l i c i t o

«buonsenso». «Pur ricono-
scendo le giuste esigenze di
tutelare l’ambiente dimi-
nuendo le emissioni nocive,
occorre trovare tempi e mo-
dalità adeguate alla situa-
zione, in modo da non crea-
re disastri sociali ed econo-
mici. Vietare i motori endo-
termici dopo il 2035 signi-
fica affrontare significative

ripercussioni sull’industria e
s u ll’occupazione. Le stime ci
dicono che almeno 900
aziende rischierebbero di
scomparire e con esse circa
80 mila posti di lavoro, per-
ché per produrre auto elet-
triche la manodopera ne-
cessaria è del 50% di quella
attuale. La riconversione
delle imprese è un passaggio

che comunque r ichiede
tempo e investimenti».
Insomma, per il ministro
sembra molto improbabile
che si arrivi al rispetto in-
tegrale delle direttive Ue se
non sulla scorta di qualche
«aggiustamento» in corso
d’op er a.
«Senza contare il problema
energetico. Come potremo
produrre l’energia necessa-
ria per alimentare il parco
macchine? Il Governo sta
investendo parecchio sulla
rete di distribuzione e favo-
rendo la realizzazione di co-
lonnine di ricarica ma rima-
ne da risolvere il problema
degli approvvigionamenti
che stiamo mettendo a fuo-
co nonostante tutto quanto
sta accadendo. In generale,
tuttavia, dobbiamo prepa-
rarci a un periodo di grandi
trasformazioni — ha conclu-
so il ministro Giorgetti — ch e
necessitano di tempi ade-
guati alla situazione. La coe-
sione socio-economica deve
rimanere una priorità inde-
r ogabile» .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il video del ministro dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti

Dal l ’utopia ai passi concreti, la «favola» di Aramini
Il «padrone di casa» ha utilizzato un racconto per analizzare la situazione. «I vincoli Ue limitano le soluzioni»

Il presidente Paolo Aramini

n È il padrone di casa e ha
aperto i lavori ma non si è
limitato a un formale saluto.
Anzi, Paolo Aramini, presi-
dente del Comitato Piccola
Industria di Cremona, ha
analizzato la situazione, ha
fissato paletti, ha richiamato
« all’ordine» chi di dovere
n e l l’ambito di una «visione
verosimile dei prossimi an-
ni». Un intervento che ha
descritto «il presente» gra-
zie a «numeri incontestabi-
li» .
Sono 30 i milioni di tonnel-
late di benzina e gasolio che
l’Italia ha utilizzato per il
trasporto nel 2021. «Se vo-
gliamo trasportare tutto con
mezzi elettrici c’è bisogno di
130 miliardi di Kwh» ovvero

di circa il 50% dell’ener gia
elettrica consumata in Italia
nel 2021 (300 miliardi).
«Immaginiamo di riuscire a
produrre questo 50% in più,
ipotizzando di produrlo a
emissioni zero. Poi come
potremo distribuire questo
surplus di energia? Costrui-
re una rete così estesa e ca-
pillare richiede, oltre che in-
vestimenti consistenti, an-
che molto tempo. Perché,
come ben sappiamo la bu-
rocrazia italiana non brilla
certo per efficienza e velo-
cità. A questo punto tutti
abbiamo capito che la posi-
tività non basta. A questo
punto servirebbe un mira-
colo. Diamo per scontato
che i sogni si siano avverati

e tutto ciò che è stato ipo-
tizzato si sia velocemente
realizzato. Di quanto si ridu-
cono quindi le emissioni?
Per quanto riguarda le emis-
sioni l’Europa oggi contri-
buisce, a livello globale, per
l’8% e se tutta questa storia
dovesse funzionare riusci-
remmo a ridurle di circa di
un terzo, il 2,7% delle emis-
sioni globali. Bene, un bel ri-
sultato. Finisce qui la storia?
Per capire se siamo soddi-
sfatti dobbiamo prendere in
considerazione anche le
inevitabili ripercussioni, in
particolare quelle sul mon-
do del lavoro: 80 mila ad-
detti e 900 aziende a rischio.
Anche in questo caso la teo-
ria del battito della farfalla è

vera. ‘Si dice che il minimo
battito d’ali di una farfalla
sia in grado di provocare un
uragano dall’altra parte del
mondo ’. Dal film ‘The But-
terfly Effect’. La natura ci ha
insegnato che qualsiasi
squilibrio, soprattutto se re-
pentino, porta inevitabil-
mente a catastrofi; dunque,
per fare in modo che il so-
gno si realizzi, servono tem-
pi e modi coerenti — ha af-
fermato — per riuscire a te-
nere in equilibrio la soste-
nibilità ecologica con quella
sociale, energetica ed eco-
nomica. Inoltre, per produr-
re l’energia per l’elettrico —
ha aggiunto il presidente del
Comitato Piccola Industria
di Cremona — dov r emmo

utilizzare centrali a fonti
fossili che inquinano molto
di più dei motori endoter-
mici di nuova generazione. Il
sogno in realtà si è trasfor-
mato in un incubo. I vincoli
imposti da Bruxelles, rispet-
to alle soluzioni tecnologi-
che da adottare, infine, sono
un altro limite alla risolu-
zione vera del problema. Si
sa, le più grandi invenzioni
si verificano quando non ci
sono condizionamenti ma
piuttosto condizioni di mas-
sima libertà. Probabilmente,
se ai tempi di Marconi, l’Eu -
ropa avesse imposto l’u t iliz-
zo della trasmissione via ca-
vo, la tecnologia di oggi non
esisterebbe». A. S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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